
 
13 Novembre  2022    XXXII  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  2 Mac 7, 1-2. 9-14 
Dal secondo libro dei Maccabèi 
In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli 
che, presi insieme alla loro madre, furo-
no costretti dal re, a forza di flagelli e 
nerbate, a cibarsi di carni suine proibite.  
Uno di loro, facendosi interprete di tutti, 
disse: «Che cosa cerchi o vuoi sapere da 
noi? Siamo pronti a morire piuttosto che 
trasgredire le leggi dei padri». E il secon-
do, giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, 
o scellerato, ci elimini dalla vita presente, 
ma il re dell’universo, dopo che saremo 
morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita 
nuova ed eterna». Dopo costui fu tortu-
rato il terzo, che alla loro richiesta mise 
fuori prontamente la lingua e stese con 
coraggio le mani, dicendo dignitosamen-
te: «Dal Cielo ho queste membra e per 
le sue leggi le disprezzo, perché da lui 
spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re 
e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla 
fierezza di questo giovane, che non tene-
va in nessun conto le torture. Fatto mo-
rire anche questo, si misero a straziare il 
quarto con gli stessi tormenti. Ridotto in 
fin di vita, egli diceva: «È preferibile mori-
re per mano degli uomini, quando da Dio 
si ha la speranza di essere da lui di nuovo 
risuscitati; ma per te non ci sarà davvero 
risurrezione per la vita».  
 
Salmo Responsoriale Salmo 16 
Ci sazieremo, Signore,   
contemplando il tuo volto. 
 
Ascolta, Signore, la mia giusta causa, 
sii attento al mio grido. 
Porgi l’orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c’è inganno. 

Tieni saldi i miei passi sulle tue vie 
e i miei piedi non vacilleranno. 
Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; 
tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole. 
 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
all’ombra delle tue ali nascondimi, 
io nella giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua immagine.  
 
 
Seconda Lettura  2 Ts 2, 16 - 3, 5 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo  
ai Tessalonicési 
Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cri-
sto e Dio, Padre nostro, che ci ha amati e ci 
ha dato, per sua grazia, una consolazione 
eterna e una buona speranza, conforti i vo-
stri cuori e li confermi in ogni opera e paro-
la di bene. Per il resto, fratelli, pregate per 
noi, perché la parola del Signore corra e sia 
glorificata, come lo è anche tra voi, e venia-
mo liberati dagli uomini corrotti e malvagi. 
La fede infatti non è di tutti. Ma il Signore è 
fedele: egli vi confermerà e vi custodirà dal 
Maligno. 
Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel 
Signore: che quanto noi vi ordiniamo già lo 
facciate e continuerete a farlo. Il Signore 
guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla 
pazienza di Cristo. 
 
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Gesù Cristo è il primogenito dei morti: 
a lui la gloria e la potenza  
nei secoli dei secoli. 
Alleluia. 
 



Vangelo  Lc 20, 27-38 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni 
sadducèi – i quali dicono che non c’è risur-
rezione – e gli posero questa domanda: 
«Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore 
il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è 
senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia 
una discendenza al proprio fratello”.  
C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo 
aver preso moglie, morì senza figli. Allora la 
prese il secondo e poi il terzo e così tutti e 
sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo 
morì anche la donna. La donna dunque, alla 
risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti 

e sette l’hanno avuta in moglie».  
Gesù rispose loro: «I figli di questo mon-
do prendono moglie e prendono marito; 
ma quelli che sono giudicati degni della 
vita futura e della risurrezione dai morti, 
non prendono né moglie né marito: infatti 
non possono più morire, perché sono 
uguali agli angeli e, poiché sono figli della 
risurrezione, sono figli di Dio.  
Che poi i morti risorgano, lo ha indicato 
anche Mosè a proposito del roveto, quan-
do dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, 
Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio 
non è dei morti, ma dei viventi; perché 
tutti vivono per lui».  

DOMENICA 6 NOVEMBRE       XXXII DEL TEMPO ORDINARIO  
07.30 Ritrovo e partenza per la Gita Parrocchiale a Parma 
07.45 Lodi e S. Messa (Pro Populo; Locatelli Giuseppe) 
10.00 S. Messa (Fam. Gaburri e Benaglia; Oldani Angelo e Fam. Camozzi) 
con le autorità civili nella Commemorazione dei Caduti  
12.00 Celebrazione del Battesimo di Monno Kyle 
17.45 Vespri e S. Messa (Ghislandi Iria Maria e Fam. Pesenti;  
Fam. Aldegani) 
 
LUNEDI’  7 NOVEMBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Rizzetti Cleofe e Lidia e Lollo Saverio) 
10.00 S. Messa al cimitero (Fam. Invernici)  
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Fam. Merati) 
 
MARTEDI’ 8 NOVEMBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.00 S. Messa al cimitero (Francesco)  
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
16.30 ritiro dei ragazzi di prima Media all’Oratorio 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Fam. Roggeri) 
 
MERCOLEDI’ 9 NOVEMBRE  DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE 
07.45 Lodi e S. Messa (Corti Roberto e Giuseppe; Angela e Aldo) 
10.00 S. Messa al cimitero (Defunti per cui nessuno prega)  
17.30 Vespri e S. Messa (Cosenza Maria e D’Onofrio Nicola) 
21.00 Incontro guidato da don Claudio Forlani sulla Caritas aperto  
a chiunque fosse interessato alla Caritas parrocchiale  



GIOVEDI’ 10 NOVEMBRE    
SAN LEONE MAGNO 
07.45 Lodi e S. Messa (Angela e Vittorio) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
16.45 Adorazione, Rosario S. Messa (Fam. Sana) con il gruppo  
di preghiera di Padre Pio 
21.00 Equipe Educativa dell’Oratorio 
 
VENERDI’ 11 NOVEMBRE   
SAN MARTINO DI TOURS 
07.45 Lodi e S. Messa (Mariangela) 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Ravanelli Giuseppe e Virginia) 
21.00 Consiglio OSG Società sportiva dell’Oratorio 
 
SABATO 12 NOVEMBRE    
SAN GIOSAFAT 
07.45 Lodi e S. Messa (Paolo) 
11.00 incontro dei bambini della Prima Comunione delle Parrocchie  
di Dalmine nella Chiesa di Mariano 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
“RACCOLTA DI SAN MARTINO DEI SACCHI GIALLI DELLA CARITAS” 
- In chiesa è possibile ritirare i sacchi gialli della Caritas nei quali met-
tere indumenti riusabili che noi non utilizziamo più.  
I sacchi vanno consegnati in Oratorio solamente Sabato 12 Novembre 
dalle ore 15.00 alle 17.00. 
17.30 Vespri e S. Messa (Colleoni Erminia) 
 
DOMENICA 13 NOVEMBRE 
XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO  
GIORNATA DELLA CARITÀ PER LE PARROCCHIE DI DALMINE 
Le offerte raccolte nelle Messe saranno devolute alla Caritas 
Parrocchiale e destinate al Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento 
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Piero; Mologni Purissima; Gaetana) 
10.00 S. Messa (Pro populo; Cividini Sergio e Monica) 
17.45 Vespri e S. Messa (Gian Paolo e Fam. Mazzucotelli Ettore;  
Calvi Anna Maria) 
18.00 Incontro all’Oratorio per i genitori degli adolescenti 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  105.310  EURO Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 



La carità 
 

Una madre che teneramente tiene in braccio i suoi due figli 
e li allatta. Che modo sublime di rappresentare la virtù teo-
logale della carità. Un simbolo antico come il mondo: la 
madre si dona instancabilmente al figlio che si sente non 
solo nutrito e accudito ma anche rassicurato perché ricono-
sce nella madre la fonte della vita. 
Nella statua del Battistero della cattedrale di Bergamo tro-
viamo questa simbologia arricchita da un particolare 
“teologicamente” rilevante. Lo sguardo della madre non è 
rivolto verso i figli, ma è uno sguardo che va oltre, si dilata 
verso l’orizzonte, uno sguardo che comprende tutta la realtà 
che ha intorno e soprattutto comprende il cielo, Dio stesso. 
Questo sguardo sembra dirci che la carità non può essere 
circoscritta al solo affetto per i propri figli, non può essere 
confinata per un unico destinatario, ma è universale, perché, 
come afferma san Paolo, “la carità è magnanima, benevola 
è la carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d'or-
goglio, non manca di rispetto, non cerca il proprio interes-
se, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non go-
de dell'ingiustizia ma si rallegra della verità. Tutto scusa, 
tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà 
mai fine”.  
La carità è la virtù teologale per la quale amiamo Dio sopra 
ogni cosa e il prossimo come noi stessi per amore di Dio, è 
il comandamento nuovo, è l’amore senza riserve con il qua-

le Dio ci ama e ci abilita ad amare: “Amatevi gli uni gli altri, come io vi ho 
amati”. 
Al di sotto della statua è rappresentato il vizio contra-
rio alla carità, l’avarizia: un uomo che tiene salda-
mente in mano un sacchetto di monete. La mancanza 
di carità genera immancabilmente l’egoismo.  
San Paolo afferma: “Queste le tre cose che rimango-
no: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più 
grande è la carità”. 
Domenica prossima celebriamo la domenica della ca-
rità per tre motivi: per acquisire sempre più coscienza 
che non possiamo essere cristiani se non testimoniamo concretamente la 
carità, per promuovere in parrocchia l’attenzione a chi ha bisogno lottando 
contro ogni forma di avarizia e per sostenere economicamente il Centro di 
Primo Ascolto e Coinvolgimento delle Caritas di Dalmine. 

Don Roberto 

 

 


